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236. Il Consiglio approva il “Piano comunale dei Tratturi”, il primo approvato in Puglia: il progetto di pianificazione urbanistica farà parte del redigendo Pug
Spazio alla valorizzazione del patrimonio storico e culturale del territorio attraverso il nuovo “Piano comunale dei Tratturi” (Ptc). Infatti, il Consiglio comunale – nella seduta del 28 novembre scorso - ha approvato il “Piano comunale dei Tratturi”, redatto dall’architetto Letizia Lucente del Settore Lavori Pubblici, Manutenzioni, Valorizzazione e sviluppo del Territorio del Comune di Canosa (in ottemperanza alla Legge regionale n. 29 del 2003). È stato così predisposto uno strumento urbanistico che individua con precisione la rete tratturale presente sul territorio comunale. Sei sono i tratturi esistenti a Canosa: un numero piuttosto elevato che indica come nel passato la Città sia stata un importante crocevia per il passaggio di greggi che nella stagione fredda dal Nord raggiungevano le terre più fertili e calde della regioni del Sud. “Il nostro <<Piano comunale dei Tratturi>> è il primo ad essere approvato in Puglia – spiega con orgoglio il sindaco Francesco Ventola -, conforme alle ultime normative in materia, ed è uno strumento urbanistico importante e qualificante che l’Amministrazione comunale mette a disposizione del territorio. Si tratta di un Piano già assunto alla ribalta regionale, tanto che i nostri tecnici stanno rendendo la loro disponibilità al servizio dei colleghi che li stanno contattando da altri Comuni. E a loro, ai tecnici e amministrativi dell’Ufficio Lavori Pubblici del Comune, va il ringraziamento dell’Amministrazione comunale;  il più sentito ringraziamento va anche alla preziosa consulenza scientifica del professor architetto Arturo Cucciolla di Bari che dall’esterno ha collaborato alla realizzazione di tale Piano. Attraverso il nuovo progetto di pianificazione urbanistica, sarà adeguato il vecchio Piano dei Tratturi alle esigenze del territorio così come previsto dalla legge regionale – ha detto il sindaco Francesco Ventola -. Si tratta di un importante strumento urbanistico determinante per la Città ai fini della valorizzazione del patrimonio storico-culturale ma che porterà anche notevoli risvolti produttivi. Infatti, il Piano che valorizzerà i nostri antichi tratturi offrirà nuove opportunità di sviluppo al crescente turismo del territorio”.  
Il “Piano comunale dei Tratturi” si inserisce in una programmazione più ampia di tutto il territorio e farà parte del redigendo Piano urbanistico generale (Pug). 
I tratturi presenti sul territorio di Canosa sono:  

- “Braccio Canosa Montecarafa” che collega Canosa alla contrada di Montecarafa di Andria; è questo il tratturo più grande, comunemente noto come “Tratturo Regio”;

- “Tratturello Canosa - Ruvo” che si innesta sul tratturo Regio e porta a Ruvo;

-  “Tratturello Rendina – Canosa” , sulla strada che porta a Lavello;

-  “Tratturello Canosa – Monteserico – Palmira”;

-  “Tratturello Lavello – Minervino” che si innesta sul precedente;

-  “Tratturello via Traiana”, che passa dal Ponte Romano di Canosa e porta a Corato.
L’impianto originario della rete armentizia è stato con esattezza individuato attraverso una valutazione meticolosa e scientifica condotta sull’analisi dei documenti archiviati presso l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, nonché su reiterate ed approfondite ricerche catastali: sono state così individuate – allo stato attuale - le esatte proprietà delle particelle catastali, identificando quelle di proprietà del Demanio regionale; quelle comunali e di altri Enti pubblici; quelle che appartengono a privati cittadini, oggetto di precedenti alienazioni (vendita da parte della Regione a privati) ed, infine, quelle concesse a privati, ma ancora di pubblica proprietà.

Esaurita così la fase del rilievo, è stata portata avanti una analisi progettuale che individua il valore paesaggistico dei tratturi e quindi gli obiettivi di tutela legati ad ogni singola particella catastale, ma sempre in relazione ad una progettualità unitaria. Saranno realizzate piste ciclabili ma anche aree attrezzate, zone da adibire a passeggiate ecologiche e zone adibite all’equitazione: non saranno più le pecore a percorrere quelle traiettorie, ma i tratturi valorizzati e riscoperti, potranno riscuotere una notevole attrattiva culturale e turistica.  
In allegato una fotografia della tavola di rilievo del Piano comunale dei Tratturi
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